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Documento unitario al Convegno sulla Resistenza di Genova 

ì necessario un nuovo patto antifascista 
per promuovere il rinnovamento d'Italia 

t rutto le orizunizzuzioni parti^iune (AiSPL F\'L* Il il*), i sindacali, i partili (lem oc valici (PCI. 1)C. 
PSL PRL PSDL PIA) chiedono un fermo impegno contro i rigurgiti reazionari e la violenza nera 

DALL'INVIATO 
CIKNOVA. li aprile 

Si può andare avanti, si de­
vo andare avanti nello spiri-
to della Resistenza. Il patto 
antifascista, ha detto a chia­
ro lettere il convegno di Gè-
nova MI « Il rn'o-ta.sei*rno in 
Itnl'a og<jt >', aperto venerdì 
mattina dalle relazioni di Va-
lianl. Storti e Branca, vale 
ancora. Esso rappresenta :1 
dato più sicuro della nostra 
storia recente, che ha reso 
possibile la riconquista della 

; liberta e una speranza per :1 
futuro. 

Il ricco, articolato, nppas-

* stonato dibattito che ha nu­
trito queste tre giornate di 

i [avori, m cui si sono ritro. 
vati per un confronto serrato 
uomini diversi per orienta-

! nmnto politico, pcv concezio-
• ne filosofica, per cultura ma 

animati da un comune, saldo, 
' convinto amore per la demo-

crazia, si e concluso nella tar-
ila mattinata di ossi ^'on la 
approvazione di un significa­
tivo ordine del Riorno che sin­
tetizza il senso del convegno. 
Lo ha Ietto, dopo un breve sa­
luto e un ringraziamento a 
tutti coloro che hanno parte­
cipato alla manifestazione, il 
presidente del Consiglio regio. 
naie della Liguria, Paolo Ma­
chiavelli. 

Cardine del documento la 
« convergenza unitaria dello 
form politiche costituzionali 
iDC. PCI. PSI. PLI, PSDI, 
PRIt, dei sindacati, delle as­
sociazioni partigiane iFVL, 
ANPI, FIAPi. delle rappresen­
tanze ufficiali della magistra­
tura, delle Forze armate e del-
la stampa, deL rappresentanti 
di un grande numero di Re­
gioni, Province. Comuni, non 
solo nel ribadire la condanna 
più ferma della eversione fa­
scista, ma nel cogliere l'a­
spetto fondamentale della lot­
ta antifascista nell'impegno 
per la difesa delle Istituzio­
ni, per tar avanzare la de­
mocrazia nel nostro Paese at­
traverso le riforme, per la 
piena realizzazione del detta­
to costituzionale ad ogni li­
vello della vita pubblica e de­
gli organi dello Stato, cui si 
chiedo una concreta capacita 
e volontà di operaro per sma­
scherare le trame eversive ». 

Il senso della manifestarlo-
no di Genova, che ha aperto 
lo celebrazioni del trentenna­
le della Liberazione con un 
atto politico di grande valo­
re, è racchiuso In questo do­
cumento che, con l'accordo 
di tutte le forze cho hanno 
partecipato al patto antifasci. 
sta. richiama alla esigenza ur­
gente di un nuovo impegno 

' unitario por fare andare il 
Paev» sulla strada tracciata 
dalla Costituzione repubblica­
na. Fra questo Impegno unita­
rio — si sottolinea — e una 
concezione democratica prura-
Ustica non c'è contraddizione. 
Anzi e proprio nel rispetto 
rigoroso della legge fonda­
mentale dello Stato, nata dal­
la Resistenza, che e possibile 
utilizzare tutte le componen­
ti politiche, ideali, culturali, 
maturate nel Paese. 

Net dibattito che si e svi-
luppato m questi tre giorni, 
che è proseguito anche sta­
mattina l'esigenza dell'unità 
e del confronto insieme e sta­
ta particolarmente sottolinea­
ta. Fuori da questa logica, 

1 ha ricordato, per esempio, 
t'aw. Ricci, presidente della 
ANPI, non c'è avvenire; c'è 
il rischio anzi, se non si ri* 

• crea il clima dell'uniti» antifa­
scista, di vedere degenerare 
ulteriormente la situazione 
con grave pericolo per le isti-

' tu/ionì democratiche che ri­
sulterebbero indebolite di 
fronte all'aggressione eversiva. 

Il sen. Gelasio Adnmoli, il 
, rappresentante dei giovani d?-
I mocristiani genovesi. Mac-
; ciò, Amendola della Regione 
; Lazio, Oberti dell'Associazio­

ne nazionale degli esuli morii 
m esilio, Garbarmi) della 
FIAP, Livia Borsi deportata 
politica. Biancato, segretario 
della Confederazione dell'arti­
gianato, il dott. Arnaldo Cro-
monini dell'Associazione na­
zionale magistrati e molti al­
tri hanno ripreso, ognuno par­
tendo dalla propria esperien­
za (personale, politica, sinda­
cale, protessionale. culturale», 
quello che e stato definito il 
problema principale, cardine 
di un rinnovato impegno an­
tifascista: l'unita. Avvertendo, 
spesso con accenti fortemen­
te polemici, che i « ribolli » di 
ieri hanno dalla loro, oggi, la 
legge dello Stato. 

Il quadro di riferimento, ha 
sottolineato per esempio il 
magistrato Cremonini. di ogni 
cittadino non può che essere 
la Costituzione. Bisogna ri­
cordarlo a tutti e, in partico­
lare, a chi si trova — giudice, 
militare, funzionarlo di poli­
zia o dell'amministrazione 
pubblica — nella condizione 
non solo giuridica ma morale 
di servire questo Stato repub­
blicano. Il rifiuto di questo 
quadro istituzionale e inconce­
pibile, ha detto Cremonlni, 

con il ruolo di magistrato, 
militare, poliziotto o lun/io-
nario. 

Ma e proprio m questo sen­
so che deve essere portato a-
vanti con coerenza il proces­
so di rinnovamento delle 
strutture pubbliche, economi 
che, sociali, culturali del 
Paese. La politica delle rifor­
me rappresenta il corollario 
logico della battaglia avviata, 
con unita di intenti, durante 
il iascismo e la Resistenza. 
Ma per questa politica, si e 
visto, c'è bisogno del clima 
politico, ideale, morale di al­
lora. Il convegno di Genova 
— un convegno a più voci - -
ha detto sostanzialmente que­
sto. 

Corone di fiori sono state 
deposte, a conclusione del la­
vori, al Sacrario dei partigia­
ni e al Monumento ai caduti, 
presenti tutte le forze politi­
che che hanno partecipato al 
convegno, le autorità civili e 
militari, sindacalisti, ex com­
battenti della lotta di Libera­
zione. Il corteo in programma 
non si e potuto tenere. Da 
ieri -su Genova diluvia. 

Orazio Pizzìgoni 

Una medaglia d'oro alla Repubblica del Titano 

S. Marino offrì rifugio 
a centomila riminesi 

RIMIMI, fi aprile 
Con una solenne cerimonia, tenutasi nella 

sala dell'Arengo a Consiglio comunale riuni­
to, di fronte ad un Tolto pubblico di autorità 
politiche, civili e militari e di cittadini, la 
citta di Rimini ha reso formale alto di ri­
conoscenza alla Repubblica di San Marino 
per l'ospitalità accordata a centomila rifu­
giali del Rimmcsc durante 1 tragici giorni 
dell'ultima guerra, 

Ai discorst ufficiali del sindaco, compagno 
Pagliarani, e del rappresentante de] governo 
.sammarinese HI questa occasione — e stato 
sottolineato — serve, oltre che a ribadire i 
comuni sentimenti di fratellanza, a testimo­
niare la concordo volontà di operare per la 

liberta e la democrazia»», ha fatto seguito 
la consogna alle autorità della Repubblica del 
Titano, di una medaglia d'oro e di una per­
gamena ricordo dell'avvenimento, e lo sco­
primento di una lapide 

Della Repubblica di San Marmo erano pre­
senti ì sottosegretari Lonfernmi e Giacomim, 
il cancelliere agli Esteri Ciardi e altri mem­
bri del governo e del Parlamento. Tra le 
autorità locali vi erano l'assessore regionale 
Ceccaroni. il presidente del circondano di 
Riminl Alici, l'onorevole Accreman, il presi­
dente del tribunale di Rimmi Sesta, il vice 
questore Cappuccio, il comandante del IR" 
reggimento dì artiglieria Muitlneddu e rap­
presentanti della marina, dei carabinieri e 
della guardia di finanza. 

IMPORTANTE CONVEGNO DI STUDI A BOLOGNA 

Ha avuto un volto contadino 
la Resistenza nell'Emilia 

// contributo della Regione alla guerra di Liberazione - L'azione dei partiti e lo se 
Interventi e relazioni di Quazzu, ficchi, Bergonzini, Gorrieri, Arbizzani, Raimon 

antro fra due linee 
di, Marini, Collotti 

CON ALLA TESTA LE AUTORITÀ' CIVILI E MILITARI 

Siena: in corteo partigiani e soldati 
Ricordato fa partenza dei volontari nei gruppi dì combattimento contro i nazi­
fascisti • La partecipazione dei Comuni e di un rappresentante del governo 

SIENA, li aprile 
In una giornata di pioggia 

Insistente si e svolta la ma­
nifestazione promossa dal Co­
mitato provinciale per il XXX 
della Liberazione; manifesta­
zione che ha voluto rievocare 
la partenza dei volontari che 
nel 1944-45 si arruolarono nei 
gruppi di combattimento del 
rinascente esercito italiano 
per partecipare alle ultime 
fasi della guerra antifascista. 

II popolo senese ha visto 
sfilare per le strade della cit­
ta, imbandierate con il tri­
colore, accanto agli ex parti­
giani senesi in Italia e all'e­
stero, i reparti delle Forze 
armate della Repubblica. Il 
corteo, formatosi In piazza A-
mendola di fronte alla caser­
ma dell'84' reggimento fante­
ria Venezia, era aperto dalle 
ragazze in bianco e rosso del­
la banda di Torrita, seguite 
dal gonfalone del Comune di 
Slena e dalle autorità, tra 
cui il compagno Martini, il 
.sindaco di Siena. 1 rappresen­
tanti di tutti i partiti demo­
cratici, il generale Lello Bar-
bulli, il magnifico rettore Mau­
ro Barni, il presidente della 
Provincia compagno Mencarn-
glia. 1 compagni sen, Fabbrlni 
e on. Ciacci, e l'on. Bonifaz-
zi, organizzatori sindacali e 
molti altri. 

Dietro le autorità sono sfi­

lali i gonfaloni di lutti 1 Co­
muni della provincia e 1 sin­
daci con la fascia tricolore. 

Vi erano inoltre le bandiere 
e il gonfalone del magistrato 
delle contrade Seguivano poi 
1 vari gruppi di combattimen­
to delle divisioni Legnano e 
Cremona, Folgore e Friuli, 
combattenti in Italia, poi il 
gruppo dei combattenti all'e­
stero e le formazioni parti­
giane della Spartaco Lavagni-
ni, della Boscaglia, della Mon­
te Amlata e del SIMAR. Il 
corteo e entrato nel centro 
storico della città dalla porta 
più prestigiosa di Siena, Por­
ta Camollia. per arrivare ver­
so le 16.45 alla Lizza dove, di 
fronte all'asilo-monumento. e 
avvenuto l'Incontro vero e pro­
prio con le Forze armate e 
la deposizione delle corone ai 
caduti. Alle autorità militari 
si sono unite altre autorità, 
tra le quali 11 presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
compagno Gabbugglani, Il se­
gretario regionale del PCI Pa-
squlni e tanti altri. 

A conclusione della mani-
festazione, dopo I riti reli­
giosi, ci sono stati I discorsi 
del sindaco di Siena Canzlo 
Vannini, del presidente del 
Consiglio regionale toscano 
Gabbuggiani e del sottose­
gretario alla Difesa Dalvit. 

Un altro arresto 
per la liquidazione 

dei danni 
dell'alluvione 

FIRENZE. 6 aprile 
Sono saliti ad otto gli ar­

resti per In. clamorosa vicen­
da sui presunti illeciti nella 
liquidazione dei danni subiti 
dagl alluvionati nel 19t><>. I 
earabnteri hanno tratto m ar­
resto stornane anche 1 "impie­
gato del genio civile Agosti-
no Saponaro, 53 anni, abitan­
te nel viale Redi 91. 

Ieri su ordine di cattura 
dei giudici Vigna e Fleury che 
conducono l'inchiesta sugli il­
leciti nella liquidazione delle 
pratiche relative ai danni su­
oni da commercianti e prò* 
prietan di abitazioni con l'al­
luvione del novembre 'H8, i 
carabinieri avevano arrestalo 
Carlo Armeni, Pierantonio 
Oalluzzl, Gaetano Altarelh, 
Mario Prlmerano, Francesco 
Del Vecchio, Armando Fer­
rante, impiegati del genio ci­
vile o dell'ufficio tecnico era­
riale e il geometra Romano 
Batacchi. 

[ Significativa manifestaiione unitaria a Lucca 

GENEROSO APPORTO DEL CLERO 
ALLA RESISTENZA IN TOSCANA 

Gli interventi del ministro Gui e del presidente del Consiglio regionale, Gabbuggiani 
Corteo per le vie della città - Significative espressioni del Vescovo, monsignore Agresti 

DALL'INVIATO 
LUCCA, H aprile 

Lucra e la Toscana hanno 
ncordaro con una significa­
tivi manifestazione il contri­
buto del cirro olla Resisten­
za, a conclusione di un con­
vegno, promosso dal Comita­
to regionale per il «trentesi­
mo», in accordo con l'Istitu­
to storico e la Conferenza e-
piscopale toscana, che costi-

. ruiscc — come ha affermato 
il ministro Cut — una « gran­
de e gradita novità » e che si 
colloca, per usare le parole 
del presidente del Consiglio 
regionale toscano, compagno 
Gabbuggiani, come « un mo­
mento altamente qualifican­
te » nelle celebrazioni della 
lo'ta di Liberazione. 

Nonostante il ca tmo tem­
po, numerose delegazioni prò-

, venienti da tutta la Regione 
' M sono ritrovate s*amane allo 

po-.'e della Mita, da dove ha 
preso W mosse il corto»» che 

ha raggiunto la piazza Sun 
Martino che si apre davanti 
alla facciata della cattedrale. 

Preceduto da una banda 
musicale He note di «Bella 
ciao» hanno ricordato alla 
popolazione che assisteva al­
la sfilata il valore ancora vi­
vo dello spirito della Resi­
stenza», U corteo era aperto 
dal medagliere dell'ANPI e 
dai gonfaloni dei Comuni del­
la Toscana accompagnati dai 
rispettivi sindaci con la fa­
scia tricolore, seguivano le 
bandiere dei partiti politici 
democratici, le autorità civi­
li e militari, giovani e par­
tigiani. Fra ì presenti il pre­
sidente del Consiglio regio­
nale, compagno Gabbuggiani, 
il comandante della regione 
militare tosco-emiliana, gene­
rale Apollonio, gli onorevoli 
Maria Eletta Martini e Bla-
gionl, il sindaco di Lucca, 
prof Favilli, il presidente del-
'.'Ammansira/ione provinciale, 
Lucchesi, e nume!osi altri 

Il wsemu di Lucca, inon^ 

Agresti, nell'officiare la mes­
sa, ha avuto parole di rin­
graziamento per «quanti han­
no ricordato il sacrificio dei 
preti durante la Resistenza e 
la Liberazione ». 1 quali han 
no « testimoniato con la vita 
i valori cristiani ed umani 
per cui morirono, perche il 
mondo avesse più giustizia e 
più pace ». 

Nel teatro Giglio, alfollato 
di laici e religiosi, si e svol­
ta la parte conclusiva della 
manifestazione. Il de Adolto 
Lucchesi, presidente del Co­
mitato provinciale per le ce­
lebra/ioni, ha ricordato il sa­
crificio dei caduti della Re­
sistenza e del testimoni del­
le atrocità naziste ed ha esor­
tato all'impegno connine «per 
impedire che questo seme 
venga cancellato» » Realiz­
zare il patto i ostitu/ionalu 
— ha detto — e un compi­
to che spetta a tulle le for­
ze che si riconoscono noi va­
luti della Resistenza » 

Il mtmstiu degli Inicm!, 

on Luigi Gui, ha espresso il 
particolare apprezzamento del 
governo al Comitato toscano 
per il trentesimo della Resi­
stenza per questa iniziativa, 
volta a riconsiderare il ruo­
lo del clero nella lotta di Li­
berazione Ricordato il con­
tributo di sangue dei religio­
si (oltre mille furono i sacer­
doti europei eliminati nei la­
ger nazisti, 276 sono stati ì 
preti italiani caduti», il mi­
nistro ha ribadito che « oggi 
più che mai e valida la con­
danna del fascismo ». Dopo 
un accenno ai pseudo-rivolti-
zionari, cui non sarebbero e-
stranei — ha osservato — 
gruppi di ispirazione cristia­
na, il ministro ha concluso 
affermando che « nel diffici­
le cammino che ci attende de­
vono essere i motivi della 
Resistenza ad ispirarci, e a 
farci ricercare, pur nelle dif­
ferente, quel che ci può av­
vicinale ». 

Marcello Lazzerìni 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 6 aprile 

Ormai da anni si avvertiva 
1 a necessita di far compie­
re un ulteriore passo in avan­
ti alle ricerche s.ul)a Resibten-
za in Emilia-Romagna. Questa 
esigenza muoveva..da due pre« 
else considerazioni, alla base 
degli obiettivi principali del 
Convegno svoltosi in questi 
giorni a Bologna per iniziati­
va della deputazione per la 
storia della -desistenza. 1) da­
gli impegni della nuova sto­
riografia — come ha detto 
Guido Quazza in apertura dei 
lavori — che deve ora affron­
tare il grande tema della Re­
sistenza, della Liberazione, 
non più in termini celebrati­
vi, ma di analisi sistematica 
di una fase storica che è alla 
base della vita democratica 
italiana, rapportando ì pro­
blemi di quell'esaltante perìo­
do alla storia della società 
contemporanea, 2> soddisfare, 
di conseguenza, la pressante 
domanda di conoscenza e di 
approfondimento che viene in 
particolare dai giovani sui nes 
si — ha precisato Vicchi, pre­
sidente della deputazione — 
tra guerra di liberazione, ri­
costruzione e vicende politi­
che del dopoguerra. 

Risultati apprezzabili (che 
poi sono il frutto di due anni 
di accurate ricerche indivi­
duali e di gruppo da parie di 
studiosi e uomini della Resi-
stenza >, sono indubbiamente 
emersi dal Convegno che si 
proponeva, più precisamente, 
di indagare sugli aspetti mi­
litari, politici, sociali e cultu­
rali <iei molo resistenziale con 
relazioni — rispettivamente — 
di Bergonzim. Gorrieri, Ar­
bizzani e Raimondi e comuni­
cazioni e interventi • testimo­
nianze. 

Li smitizziamo, prima an-
cora di soffermarci su alcune 
novità di rilievo. Intanto una 
più precisa e più completa 
ricostruzione dei fatti «anche 
se molto rimane ancora da 
fare » in questa direzione, co­
me ha voluto rilevare il di­
rettore della deputazione, Ma­
rmi; una maggiore luce sul 
problemi che impegnarono la 
Emilia-Romagna nel periodo 
1943-45; una risposta, anche se 
bisognosa di essere arricchi­
ta, alla questione del mag­
giore o minore spontaneismo, 
della maggiore o minore pre­
senza e del ruolo giocato dai 
partiti e dai movimenti po­
litici nell'organizzazione e nel­
lo sviluppo della lotta arma­
ta; il tipo e la consistenza 
della partecipazione, prima e 
durante la lase insurreziona­
le; le dimensioni del fenome­
no della Resistenza nelle cam­
pagne; infine la portata de] ri­
sveglio culturale — dalla 
«fronda» all'impegno aperto 
— avutosi m quasi tutta la 
Regione, 

Ne <• venula fuori « una 
prima interessante ricognizio­
ne d'insieme» che testimonia 
< come comprovano materiali 
in buona parte inediti, repe­
riti anche In archivi stranie­
ri i che siamo in presenza di 
un « fenomeno Resistenza » 
oiu vasto ed unitario di quan­
to non si sta scritto linoni, 

Certo una più reale dimen­
sione, su questo punto speci* 
lieo, l'avremo quando la co­
noscenza della storia economi­
ca e sociale e in primo luogo 
delle campagne, sarà maggio­
re. Bergonzini e Arbizzani, del 
resto, hanno sottolineato che 
o urgente soddisfare questa 
necessità. F" stato detto che 
« il posto che, nelle vicende 
della prima Resistenza nel 
marzo 1943-marzo 1944 — oc­
cupano le campagne e di gran 
lunga meno rilevarne rispe'-
!<• all'importanza rie]le lotte 
operaie. Le campagne anzi re­

stano relativamente assenti 
dal quadro ». 

Arbizzani ha risposto af­
fermando che «tale giudizio 
a noi appare troppo perento­
rio e quasi aprioristico ». Lo 
ha fatto riferendo nei parti­
colari preziosi risultali delle 
sue ultime ricerche. Ne e ve­
nuto cosi fuori un quadro 
più completo (e In parte ine­
dito i, che eleva la portata del 
« fenomeno » e spiega il con­
tinuo processo di unità che 
anche nello compagne si rea­
lizzò, fra le sue varie compo­
nenti, col risultalo di dare un 
forte contributo fpiu forte, 
indubbiamente, di quanto non 
sta stato finora stabilito) al­
la lotta al nazi-fasclsmo, 

Cosi come risulta maggio­
re l'apporto delle donne. 

Alcune significative cifre: 
dal settembre 'AH alla libera­
zione *n Emilia-Romagna si 
sono avuti ben 192 manifesta­
zioni di piazza, 95 scioperi 
fra genciv'i. operai e agricoli, 
oltre ad altre dimostrazioni 
e ad interventi armati. 

Poco prima Bergonzini ave­
va rilevato che la Resistenza, 
da noi, « ha un volto contadi­
no » e che per «l'ampiezza 
della partecipazione » la Resi­
stenza nelle campagne « rap­
presento la prima occasione 
storica per la rottura del mer­
cato chiuso, del diaframma 
citta-campagna, il crollo di 
istituti e vincoli, economici, 
sociali, ideali, di consuetudi­
ni, di metodi di vita e 
di comportamento subalter­
no (..). Il primo atto di com­
pimento di una sostanziale 
unità regionale ». 

« Il loro intervento — si 
rileverà poi nella relazione 
Gorrieri — riuscì senz'altro 
a dare un carattere meno im­
provvisato e ad imprimere 
un'impostazione più organica 
alla guerriglia (...); inoltre la 
azione dei partiti contribuì ad 
una maggiore presa di co­
scienza dei fini generali del­
la lotta di Liberazione, 

Quella del de Gorrieri (1 
cont nbut ì al Convegno sono 
stati di uomini di varie ten­
denze politiche, religiose e 
militari) e stata una relazio­
ne non poco criticata; perchè 
tendeva a parlare della Resi­
stenza senza parlare della lot­
ta di classo con la conseguen­
za •— ha fatlo notare Enzo 
Collotti — di non riuscire a 
capire neppure quella che è 
stata la reale dialettica poli­
tica e sociale sottesa anche 
allo sforzo della politica uni­
taria. 

Respingendo il tentativo di 
rivalutare oggi l'attendismo di 
certi settori dello schieramen­
to cattolico e moderato, Col­
lotti ha poi richiamato — 
sempre in polemica con Gor­
rieri — la necessita « di non 
valutare la Resistenza come 
momento chiuso al 25 aprile 
1945, ma di operare la salda­
tura con gli sviluppi storico-
poi mei posteriori alla Libe-
razione proprio per non per­
dere la ricchezza problema-
tica e la lezione dell'esperien­
za della Resistenza, nella quii-
italiana e la linea della con­
io si scontrarono la linea del 
rinnovamento della società 
servazione » 

Questa sintesi critica di un 
quadro d'insieme che costi­
tuisce indubbiamente, un con­
tribuì o nuovo di conoscenza 
non e da considerare conclu­
siva, ne tutto il materiale ac­
cumulato (e che sarà raccol­
to in volumi) e da valutare 
come una sistemazione defi­
nitiva. E' un punto di parten­
za, uno strumento molto effi­
cace ner uno sviluppo delle 
ricerche che certamente non 
inanellerà di dare, anche pre­
si o, altri imnortanti risultati 

Gianni Buozzi 

Conclusa a Sorrento la preassemblea elettorale democristiana 

Nessuna risposta valida 
della DC ai problemi 

del Sud e delle Regioni 
Confermato la linea fallimentare degli interventi straordinari - Maldestro tenta­
tivo di nascondere gli attentati all'autonomia regionale - Le conclusioni di Petrilli 

DALL'INVIATO 
SORRENTO, 5 aprile 

La prima preassemblea e-
lettorale della DC si e chiu­
sa questa sera a Sorrento 
con uno sìooati propagandi­
stico: « La DC — ha detto 
Fanfani — deve menar vanto 
di aver preconizzata, propo­
sta, voluta, avviata una cosi 
grande riforma come quella 
regionale; ma con pari forza 
la DC deve operare affinché 
dal quinquennio del rodaggio 
si passi al quinquennio della 
attuazione ». 

Con la foga elettoralistica, 
il segretario della DC ha cer­
cato di nascondere quella che 
e stata la vera sostanza della 
politica condotta dal suo par­
tito nei confronti delle Re­
gioni, e cioè gli attentati al­
la loro autonomia e alla loro 
stessa possibilità di operare 
con efficienza. 

Ma al di la delle afferma­
zioni di pura ispirazione elet­
torale, non vi e stata a Sor­
rento una indicazione pro­
grammatica rispondente alle 
reali questioni fatte matura­
re da questi primi cinque 
anni di esperienza regionali­
sta; e per quanto riguarda in 
particolare il Sud vi e stata 
la sostanziale conferma, da 
parte della DC, delle diret­
trici di marcia che hanno 
ispirato l'azione sia dei vari 
governi, sia del partito de. 

Fanfani, nella sua conclu­
sione, è tornato sulle ragio­
ni che hanno portato alla con­
vocazione delle preassemblee, 
affermando che «ad adottare 
le nuove procedure di deli-
nizione programmatiche e ad 
estendere la partecipazione a 
esse di larghe schiere di i-
scritti e di elettori ci ha con­
dotto la autocritica su quanto 
in passato abbiamo fatto in 
materia ». 

Questa, e, secondo Fanfani, 
la risposta che la segreteria 
de da « ad avversari e calun­
niatori » (evidentemente, que­
sti ultimi, non essendo av­
versari, si trovano all'interno 
della stessa DC». 

Fanfani ha anche « antici­
pato "alcune" prossime consi­
derazioni » relative agli schie­
ramenti di governo regionali 
e locali che la DC intende 
perseguire dopo il confron­
to elettorale, facendo così in­
travedere uno dei temi del­
la polemica elettorale de sul­
le questioni di « formula » 
delle nuove Giunte. 

Fanfani non ha mancato 
un accenno, riferendosi ai re­
centi problemi di «attualità», 
alla guerra nel Vietnam del 
Sud. ben guardandosi però 
dall'indlviduare i reali respon­
sabili, ma parlando, al con­
trario, di generica condanna 
di « tutti ì responsabili della 
ripresa di questa guerra». II 
segretario della DC non si e 
soffermalo nel merito delle 
questioni specifiche al centro 
della discussione di Sorren­
to, le quali invece sono sta­
te riprese dalla conclusione 
del presidente Petrilli, che ha 

sinieiizzato il dibattito che 
si v svolto nelle cinque com­
missioni. 

Vi sono siati nel dibattilo 
delle commissioni accenti pre­
occupati per il rischio che 
la Regione, invece che affer­
marsi come « cenilo politico 
di governo », si degradi a pu­
ro strumento amministrativo. 
E' stata denunciata la diffi­
coltà di portare avanti una 
linea di programmazione nel­
le Regioni e di saldare il mo­
mento della enunciazione del­
le scelte programmatiche a 
quello della realizzazione. E' 
stata posta esplicitamente la 
necessita di aumentare le di­
sponibilità finanziane delle 
Regioni, in particolare m rife­
rimento all'attuazione di pia­
ni regionali di sviluppo. Ma 
tutto questo e avvenuto pe­
ro nel contesto di un discor­
so chp, come hanno anche 
confermato le conclusioni di 
Petrilli, non e andato al di 
là di alcuna indicazione di 
metodo. 

Ne] merito invece non e sla­
ta data alcuna risposta vali­
da ni problemi del Mezzo­
giorno e quindi del Paese, In 
sintesi, per il Sud. la linea 
confermala dalla DC a Sor­
rento e quella dell'interven­
to straordinario (anche se si 
e parlato di suo necessario 
aggiornamento». 

Il rapporto tra ristruttura­
zione e riconversione gene­
rale del sistema economico 
del Paese e sviluppo del Mez­
zogiorno e stato completa-
mcnlp eluso. Il ruolo delle 
Regioni meridionali e stato li­
mitato a quello del riassetto 
del territorio e della predi­
sposizione di infrastrutture e 
di servizi. Su questa linea 
cosi arretrata si sono inne­
state poi una serie di affer­
mazioni propagandisi iche, le 
quali hanno confermato co­
me questa prima preassem­
blea m realta non fosse altro 
che un palcoscenico puramen­
te elettorale. 

Il ministro per le Regio­
ni Morlino ha ad esempio ri­
vendicato alla DC una mag­
giore coerenza regionalista e 
ai consiglieri regionali del 
suo partito il merito dei ri­
sultati positivi di questa pri­
ma legislatura regionale. Ne 
ha mancato di polemizzare 
in maniera del tutto prete­
stuosa contro «gli altri ic 
qui si e riferito esplicita­
mente, ma m maniera del tut­
to inlondata, al nostro par­
tito * che su queste questio­
ni delle Regioni e delle auto-
norme locali vorrebbero — 
secondo lui — lo scontro e la 
rissa ». In realta proprio nei 
suoi interventi m questa pre-
assemblea Morlino ha rim­
proveralo alle Regioni di es­
sersi mosse unitariamente e 
ha :n sostanza rivolto un im­
plicito invito ai rappresen­
tanti de a non proseguire su 
questa linea di impegno uni­
tario. 

Lina Tarn burri no 

Una vile 
aggressione 

fascista 
a Roma 

ROMA, li aprile 
L'aggressione di una squa­

dracela fascista, compiuta .e 
ri davanti al cinema d'essai 
<t Archimede » dei Parioh, do­
ve e m programmazione il 
film « Il bianco e il nero », di 
FHOID Pietrangelo ha suscil.i-
to vivo sdegno in tutta In 
citta. 1 fascisti — ima deci­
na — hanno picchiato due 
giovani, i fratelli Giulio e Mar­
co Balletti, ed hanno compiu­
to atti vandalici, rovesciando 
e colpendo alcune auto m 
sosta. 

Questi atti di provocazione 
\c-ngono denunciati dalla coo­
perativa « Nuova comunica­
zione » dell'ARCI-UISP. distri­
butrice del film, e ]'« Unitelp-
film » che lo ha prodotto, in 
un comunicato, nel quale si 
giudica « intollerabile ogni 
tentativo di soffocare la li­
berta d'espressione delle ideo 
e il diritto di comunicare con 
tutti i mezzi il nostro pen­
siero ». 

« Tale garanzia — prosegue 
la nota — e preciso dovere 
degli orguni dello Stalo a ciò 
preposti, chp non devono tol­
lerare ulteriori manifestazioni 
di teppismo politico contro 
un film che si colloca nel pm 
rigorose» rispetto della Costi­
tuzione e vuole essere un con­
tributo al trentennale della 
Resistenza. L'ARCI-UISP o 
1' " Umtelefilm " — conclud« 
la nota — nel ribadire il lo­
ro antifascismo, chiedono H 
lutte le forze democratiche-
solidarietà e appoggio per la 
loro opera di divulgarono 
culturale e di impegno demo­
cratico ». 

Oggi a Firenze 
conferenza 
di Bufalini 

sul XIY Congresso 
FIRENZE, fi aprilo 

Domimi, lunedì alle ore 21. 
all'Auditorium dpi Palazzo dei 
congressi di Firenze «JI svol­
gerà una conferenza pubblica 
promossa dalla Federazione 
fiorentina del PCI sin temi 
del XIV congresso del Parti­
to comunista italiano. Parte­
ciperà alla conferenza il com­
pagno Paolo Bufalini, della 
Direzione del PCI. 

Affollata assemblea ieri a Palermo 

Ribadita volontà di lotta 
per il sindacato - polizia 
Gli interrenti del compagno Flamigni. di Franco Fedeli, di 
agenti di PS. di sindacalisti. Invoratori ed esponenti delta cultura 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, (i aprile 

Punteggiata da frequenti e 
calorosi applausi, con la par­
tecipazione di foltissime dele­
gazioni di tutti ì reparti e gra­
di del corpo di PS e dall'in­
tervento di un vasto ventaglio 
di forze sociali, politiche e 
culturali, si e tenuta questa 
mattina a Palermo una mani­
festazione unitaria per il rior­
dinamento democratico, la 
slndacahzzazione della polizia. 
L'assemblea — la lOISesima di 
una serie di iniziative che ì 
vari comitati provinciali di 

Tre estremisti 
di destra arrestati 

a Palermo 
PALERMO, ti aprile 

Due giovani di esirema de­
stra sono stati arrestati dagli 
agenti della squadra politica 
della questura di Palermo nel 
corso delle indagini sull'atten­
tato dinamitardo di giovedì 
notte contro il quotidiano del­
la sera L'Ora 

I nomi non sono siati rive* 
lati dagli investigatori per non 
compromettere il prosegui­
mento delle indagini. Uno dei 
due arrestati e uno studente 
di 26 anni, l'altro ha trentuno 
anni, Lo studente e stato de­
nunciato all'autorità giudizia­
ria per detenzione abusiva di 
munizioni 

Un terzo giovane, anch'esso 
studente, nell'abitazione del 
quale gli investigatori hanno 
trovato due detonatori del ti­
po usato per la confezione di 
ordigni esplosivi, e stato de­
nuncialo a piede libero per 
detenzione abusiva di materia. 
le esplodente. 

coordinamento per la crea­
zione del s i n d a c a t o di 
polizia hanno promosso in 
Italia — è stata organizzata 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, dalla cattedra di ps;. 
cologia sperimentale e dall'i­
stituto di diritto della facoltà 
di economia e commercio, che 
l'ha ospitata nella sua aula 
magna. 

Con largo ani icipo rispet t o 
all'ora previsia, centinaia di 
agem i sono af f luit i quesi a 
mattina nel salone de] con­
vegno, benché le locali auto­
rità di polizia avessero cerca­
to di impedirne la partecipa­
zione attiva, preannunciando 
misure repressive contro chi 
avesse preso la parola, e di­
sponendo mime, slamane, un 
inusitato servizio di pattuglia­
mento straordinario della cit­
ta, con turni stressanti e gran­
diosi spiegamenti di forze. 

Tali misure sono slate se­
veramente stigmatizzate da 
un ordine del giorno unitario 
votato dalla assemlea, con cui 
si riafferma la necessita della 
abrogazn tno dei deeret ì che 
vietano ai poliziotti di iscri­
versi ad associazioni sindaca­
li e sottopongono il corpo di 
PS al vincolo della militariz­
zazione. 

Il documento ribadisce an­
che il rifiuto dell'ipotesi di 
« rappresentanze di comodo » 
degli agenti di PS proposta 
dal ministro Cui per afferma­
re la necessita di costituire, 
nell'ambito della Federazione 
CGIL-CISL UIL, un sindacato 
di polizia fondato su una or­
ganica piattaforma di riordino 
democratico 

Su questi obiettivi <smih-
larizzazione; rio-gamzzazione 
democratica del sindacato» la 
manifestazione ha registralo 
un significativo e vasto riscon­
tro unitario E ciò non solo 
nelle signilicatne ed univoche 
testimonianze di consapevo 
lerra, che soni) emerse dagli 
interventi che J poliziotti sono 

st al i cosi rei t : a consegnare 
sotto forma di « scaletta scru­
ta » alla presidenza per non 
offrire il destro alla rrpres. 
sione, ma anche nella signifi­
cativa convergenza di decine 
di interventi di dirigenti sin­
dacali, operai dell'industria, 
braccianti, insegnanti, perso, 
nahla del mondo della cultu­
ra e dell'università, parlnmen 
tari regionali e nazionali so-
ciahsti, comunisti e de, sulla 
necessita di respjgere l'offen­
siva in atto rontro il movi­
mento per il sindacato di pò-
hzia, con un collegamento 
sempre più '-(retto e organico 
con i luvora'ori, ì sindacali e 
le forze politiche democrati­
che 

L'attualità di tale obiettno, 
al centro dell'intervento intro­
duttivo di Franco Fedeli, di­
rettore d: « Ordine pubblico », 
e stala ribadii a e precisala 
dal compagno on Sergio ria­
migli:, del Comitato nazionale 
per il riordino della P*s 

1] vertice sull'« ordine pub­
blico — ha ricordato Flamigni 
— non ha dato alcun.i rispo-
sia ai problemi d: lonrio del 
corpo di polizia, che e possi-
bile aiiront.ire solo mettendo 
inani i ad un profondo proers-
so di rinnovamento e di ri­
forma democratica, leso a 
realizzare un corpo di PS elfi 
c:entc. capace di hattcrsi con­
tro la criminalità comune e 
quella fascista. 

v. va. 
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